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In questi giorni Caritas 
diocesana veronese ha 

presentato il proprio bi-
lancio etico sociale. Quasi 
cento pagine di progetti, 
di tantissime iniziative che 
coinvolgono decine di 
operatori, centinaia di vo-
lontari e tantissime perso-
ne, famiglie, situazioni di 
fragilità che percorrono 
tutta la diocesi di Verona, 
dalla sua città, ad ogni 
punto della provincia.  

Uno dei motori che per-
mette a Caritas di funzio-
nare è sicuramente quello 
dell’8xmille, sostegno im-
portante della Chiesa per 
affrontare le difficoltà 
quotidiane che Caritas in-
tercetta. «Caritas diocesa-
na – spiega il direttore, 
don Matteo Malosto – 
utilizza l’8x1000 come 
forma per finanziare le 
azioni verso la povertà, la 
grave marginalità e le si-
tuazioni di fragilità e di 
bisogno, unitamente ad 
altri fondi che cerca di 
trovare sia da enti pubbli-
ci, sia da enti privati, sia 
sotto forma di donazioni. 
In particolare, Caritas uti-
lizza l’8x1000 ordinario 
nell’ambito della prima 
accoglienza di persone in 
grave marginalità, quindi 
senza dimora, senza di-
mora in fascia giovanile, 
in fascia adulta, in fascia 
anziana, senza dimora 
con esigenze sanitarie. 
Accompagna loro in un 
percorso non solo di casa, 
ma anche di riscatto e di 
reintegrazione sociale, la-
vorativa e abitativa». 

– Nell’ambito migrato-
rio? 

«Caritas aiuta con 
l’8xmille persone che vi-
vono migrazioni, in situa-
zioni spesso difficili. E 
anche in questo caso pun-
ta a garantire al migrante 
non solo un’accoglienza 
abitativa, ma un percorso 
di integrazione all’inter-
no del nostro Paese e del-
le nostre comunità». 

– Papa Francesco ha 
sempre avuto un occhio 
di riguardo verso il 
mondo del carcere. E 
nella sua visita di un 
anno fa a Verona, la ca-
sa circondariale di Mon-
torio è stata una tappa 
significativa. Come la-
vora Caritas Verona at-
traverso l’8xmille nel 
mondo dei carcerati? 

«L’8xmille viene utiliz-
zato anche per detenuti 
in misura alternativa, 

cioè persone ancora in 
forma di detenzione ma a 
fine pena: in questo caso 
si opera in accompagna-
menti soprattutto legati 
ad uscire dallo stigma del 
carcerato, per arrivare a 
una riappropriazione per 
sé e per la famiglia di una 
dignità sociale. Caritas 
sviluppa questa proget-
tualità oltre che sul terri-
torio del Comune di Ve-
rona su tutto il territorio 
della diocesi scaligera e 
con i vari ambiti territo-
riali e socio-sanitari. Ca-
ritas finanzia con l’8xmil-
le azioni di reinserimento 
lavorativo, con proposte 
proprie o tramite partner 
di progetto. Ma si dedica 
anche in altre azioni di 
accoglienza e di percorsi 
socio-educativi che coin-
volgono i vari beneficiari, 
sempre in autonomia op-
pure finanziando le azio-
ni di partner conosciuti e 
attivi sul territorio da an-
ni».  

– Per quel che riguar-
da le emergenze? 

«Ci siamo. Caritas ri-
sponde ad esigenze pun-
tuali di emergenza, quali 
per esempio il freddo 
dell’inverno, quindi i pe-
riodi dove serve maggio-
re attenzione a non la-
sciare nessuno per stra-
da, con progetti appunto 
a spot di primissima ac-
coglienza».  

– E i territori usufrui-
scono di questo suppor-
to? 

«Caritas Verona svilup-
pa con l’8xmille azioni di 
volontariato che non solo 
permettono di vivere una 
importante esperienza 
pastorale e di assistenza 
alle persone, appunto 
tramite i volontari coin-
volti, ma che creano una 

forza importante di rispo-
sta alle necessità sui terri-
tori. Questo sia nelle pro-
prie strutture di acco-
glienza o di reinserimen-
to, di cui abbiamo parla-
to, ma per mezzo di tutti i 
punti di ascolto, cioè i 51 
Centri di ascolto a livello 
diocesano, che sono sup-
portati dall’8xmille. Op-
pure nella rete dei sedici 
empori della solidarietà 
dove viene garantito l’ac-
cesso al cibo, ai prodotti 
di prima necessità, ma 
soprattutto, anche in 
questo caso, viene assicu-
rata una proposta che va 
al di là del solo alimenta-
re, ma che punti al riscat-
to della persona, lavoran-
do su leve come quelle 
culturali e quelle dell’as-
sistenza ai minori, per 
dar loro possibilità di go-
dere di proposte che pos-
sono combattere la cosid-
detta povertà ereditaria. 
In questo ambito ci sono i 
progetti di Officina cultu-
rale e Officina futuro. 
Viene sviluppata poi, 
sempre grazie all’8xmille, 
l’esperienza nell’ambito 
giovanile di Young Cari-
tas, quindi la prossimità 
verso i poveri da parte 
dei più  giovani. E in par-
ticolare attraverso il Ser-
vizio civile universale, 
quindi facendo vivere ai 
ragazzi in servizio civile 
un’esperienza di servizio, 
di residenzialità e di co-
munità». 

– C’è poi tutto un 
mondo legato all’ambi-
to femminile… 

«Esatto, vengono finan-
ziate alcune situazioni di 
accoglienza, di opere se-
gno per donne e minori, 
come Casa Santa Elisabet-
ta, Casa braccia aperte, Ca-
sa misericordia. E tutto ciò 
che in questo caso coincide 
con la prima accoglienza e 
l’accompagnamento nelle 
situazioni più difficili in 
ambito femminile». 

Volontariato, amore per 
il prossimo, stretta colla-
borazione con la curia nel-
la gestione di varie strut-
ture, finanziamenti di enti 
pubblici, di enti privati, 
tantissime donazioni e 
l’8xmille permettono 
quindi a Caritas diocesana 
di vivere appieno il pro-
prio servizio verso i più 
poveri e gli emarginati 
della società di oggi. Per-
ché nessuno venga lascia-
to indietro.  

Francesco Oliboni 

I progetti Caritas 
e la “benzina” 
dell’8xmille 
Qui la generosità si trasforma in solidarietà

Se fare un gesto 
d’amore ti fa 
sentire bene, 
immagina  
farne migliaia!


